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Sulle macerie di Gaza

Sono una membrana permeabile
un neonato sotto la pioggia
a brandelli bruciacchiati
sulle macerie di Gaza
corpo espiantato dal ventre
frustato dal vento
da risate di trionfo.
Sono un ventre squarciato
dove crescono larve
materializzate da menti umane.
…
Magnifiche sorti e progressive
trafissero
l’impalpabile membrana 
dell’umano
giace rinsecchita
marciti i semi
della compassione. La Farfalla

A volte lo so
A volte lo sento
Ci sono guerre che non sono 
scoppiate nel mondo
perché sono state combattute 
dentro, in fondo
nel mio corpo
al buio in silenzio
Guerre feroci, senza pietà, né 
vincitori
Esplosioni nucleari
nella carne contenute
dalla carne trattenute
e poi ci sono le guerre che 
scoppiano
ogni giorno nel mondo
solo perché ci siamo rifiutati di 
combatterle
e attraversarle
nel profondo.

Senza titolo

Allento 
l’arco 
Svuoto 
la faretra 
Slaccio
la corazza
Apro 
il mio cuore
Cammino

Rifugio

Ti dono un rifugio
nell’invocazione e nella preghiera.
Benedico il quartiere e il minareto
per proteggerli
dal razzo
Dal momento
in cui è un comando
di un generale fino a quando diventa
un’incursione.
Dono un rifugio a te e ai più piccoli,
ai piccoli che cambiano la rotta
del razzo prima che
atterri
con i loro sorrisi.
Dono un rifugio a te e ai piccoli,
i piccoli ormai addormentati come pulcini in un nido.
Non camminano nel sonno verso i sogni.
Sanno che la morte è in agguato fuori dalla casa.
Le lacrime delle loro madri ora sono colombe
che li seguono, trascinandosi dietro
ogni bara.

Lavoratori

Giovani capitani di mari lontani 
siete venuti a morire quaggiù 
nel buio segreto
di un pozzo fatale.

Per voi noi piangiamo,
per la vostra libertà 
finita nel nulla,
per il sogno spezzato 
da biechi oppressori.

Troppi lutti nel mondo dei poveri
mentre si sciala per armi e monili.
Figli e fratelli siete per noi, e ci strazia
il pensiero della vostra scomparsa 
in una bella giornata di sole.
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Nato a Margherita di Savoia (FG), risiede e lavora a Spinea (VE). Si forma sotto 
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